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DIALOGO
In Europa si negoziano i margini di cambiamento
con la Commissione, tra i singoli ministeri
si parla dei nuovi progetti su cui puntare

ASILI ADDIO
Il ministero dell’Istruzione aveva chiesto di far slittare
i bandi per i nuovi nidi ora chiederà un rinvio
anche sui tempi di costruzione degli edifici

Pnrr, si va alla modifica
ecco i progetti cancellati
Il ministero dei Trasporti rinuncia ai distributori stradali di idrogeno

CHIARA DE FELICE

l Modificare il Pnrr non sarà un processo né breve né
semplice, ma i ministeri sono in regola con le scadenze fissate
dal ministro Raffaele Fitto. Le relazioni che il responsabile del
piano di rilancio aveva chiesto entro questa settimana, con
l’elenco dei progetti più critici e dei problemi sulle procedure,
sono arrivate puntuali a confermare la necessità di inter-
venire al più presto.

TRE STRADE DA PERCORRERE - La strada è già tracciata
e ci si muove su tre fronti: quello europeo, dove si negoziano i
margini di cambiamento con la Commissione, quello bila-
terale, per negoziare con i singoli ministri i nuovi progetti su
cui puntare, e quello del Governo, dove si metterà a punto, in
un decreto verso la fine del mese, la nuova governance del
piano e la semplificazione delle procedure.

LA CRISI ENERGETICA - I ministeri avevano il compito di
effettuare una prima ricognizione sui progetti a scadenza
2023-2024, individuando quelli non più interessanti o non più
realizzabili soprattutto a causa dei costi energetici saliti alle
stelle. Tra questi, ad esempio, il ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti ha incluso quelli sulle stazioni di rifornimento
ad idrogeno lungo la rete stradale, tenendo per ora in stand by
quelli sul rifornimento lungo la rete ferroviaria, che potreb-
bero ancora interessare in alcune zone, come la Valcamonica,
dove l’elettrificazione non è facilmente realizzabile. I fondi
così risparmiati sarebbero dirottati sul rafforzamento della
rete idrica nazionale e sui progetti di riqualificazione urbana
(Pinqua).

COME COMBATTERE LA BUROCRAZIA - Il Mit ha anche
inviato a Fitto una scheda con le proposte normative per
semplificare e sburocratizzare, eliminando passaggi inutili
ma sempre in linea anche con le direttive del codice degli
appalti.

Il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha invece
chiesto di poter reinvestire su Transizione 4.0, cioè il credito
d’imposta a favore delle imprese che si rinnovano, i fondi di
quel progetto avanzati lo scorso anno, che ammontano a 3,8
miliardi di euro. Rinvii in vista, già annunciati nei mesi scorsi,
per il ministero dell’Istruzione: dopo aver chiesto e ottenuto, a
dicembre, uno slittamento di qualche mese per i bandi per i
nuovi asili nido, ora chiederà un rinvio anche sui tempi di
costruzione degli edifici, una scadenza che attualmente è
prevista per il 30 giugno e che non potrà essere rispettata.

ALTRI RITOCCHI - Anche il ministero dell’Università e
della Ricerca vuole rivedere gli obiettivi, e dare un ritocco
minimo: le difficoltà ci sono, ad esempio, sui nuovi alloggi per
universitari, progetti non molto appetibili presso gli inve-
stitori privati.

Il ministero vorrebbe quindi ridurli dello 0,1%, così come le
borse di studio per i dottorandi. Ritocchi che faranno ri-
sparmiare circa 200 milioni di euro, da investire su altre
voci.

(Ansa)

Sale la pressione sui conti pubblici
Richiamo di Christine Lagarde

«Non fateci aumentare ancora i tassi»

.

Un 2023 che andrà «meglio di quanto si temesse» per la
crescita mondiale europea, come spiega Kristalina Georgieva.
Ma che per la numero uno del Fondo monetario internaziona-
le meriterà comunque «prudenza», e che per Paesi come l’Ita -
lia presenterà il conto non solo dei rialzi dei tassi che possono
proseguire, ma anche di margini ridotti sui conti pubblici.
I policy maker riuniti all’ultima giornata di lavoro del Forum
economico mondiale concordano: se sarà recessione, sarà
comunque un “soft landing”, un atterraggio morbido. Il mini-
stro dell’Economia francese Bruno Le Maire dice la recessio-
ne probabilmente sarà persino evitata. Un quadro che potreb-
be anche creare margini di spesa per l’Italia se la crescita su-
perasse lo 0,3% scritto in manovra. Ma da Davos arriva anche
un altro segnale. La presidente della Bce Christine Lagarde,
intervenuta a un panel economico con Georgieva, ribadisce
quello che definisce il «mantra»: «manterremo la rotta» di po-
litica monetaria. Ossia ci saranno altri rialzi dei tassi, probabil-
mente da mezzo punto, che alzeranno il costo del debito, oltre
alla vendita dei titoli acquistati con il Qe.
Non solo: la Bce (ma anche la Fed) nel 2023 potrebbe dover
fare i conti - con un atteggiamento ancora più «falco» - con
«maggiori pressioni inflazionistiche» dovute alla ripresa attesa
in Cina dopo la «vaccinazione» collettiva avvenuta col dilagare
dei contagi, e alla conseguente maggior domanda di gas. E
ancora: attenzione alle politiche di bilancio, dice la presidente
della Bce. Da mesi Francoforte chiede di porre fine alla fase
espansiva post-Covid proseguita nel 2022, trasformando gli
aiuti a pioggia in selettivi e sempre più mirati alle fasce deboli.
Ora va oltre: le decisioni dei governi «non spingano la politica
monetaria a dover fare di più» per contenere la corsa dei prez-
zi. Un invito alla moderazione di bilancio affinché la spesa, sti-
molando i consumi, non alimenti inflazione proprio quando la
Bce cerca di spegnerla. Altrimenti, è il messaggio neanche
molto velato, la Bce dovrà alzare i tassi «più di quanto vorreb-
be», dice Lagarde.
Il messaggio che arriva da Davos è: spesa corrente sotto con-
trollo, spinta invece agli investimenti, spendendo i soldi del
Recovery Fund europeo e di altre facilities europee. (Ansa)

IL MINISTRO
In basso
Raffaele Fitto
che aveva
fissato
le scadenze
entro le quali
i ministeri
avrebbero
dovuto
rivedere
le proposte

.
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Il pomodoro da industria può ottenere la Dop
pronto il disciplinare in risposta alla "Igp Napoli"
Coldiretti punta al riconoscimento del marchio: «In provincia di Foggia il principale bacino nazionale»

BACINO
NAZIONALE
La
lavorazione
del
pomodoro
alla Princes,
in Capitanata
si coltivano
circa 1,4
milioni di
tonnellate

.

l Un disciplinare di pro-
duzione per il pomodoro da
industria prodotto in Capita-
nata, Coldiretti Puglia va
avanti con il suo progetto per
il riconoscimento della Dop
(denominazione di origine
protetta). Ieri nella sala con-
siliare della Camera di com-
mercio la presentazione pub-
blica del disciplinare che pun-
ta sulla valorizzazione sui
mercati del pomodoro e dei
suoi derivati (la provincia di
Foggia detiene il 90% della
produzione nazionale del po-
modoro lungo pelato), opera-
zione che secondo quanto ri-
badito ieri dall'organizzazione
agricola potrebbe presupporre
il rilancio dell’economia agri-
cola foggiana.

I numeri indicano livelli di
eccellenza su un'estensione
complessiva media in provin-

cia di Foggia di 15.000 ettari e
una produzione di pomodoro
da industria che si aggira in-
torno ai 14.250.000 quintali (1,4
milioni di tonnellate). La Pu-
glia detiene la quasi totalità
della produzione del pomodo-
ro all’interno di una filiera del
Sud Italia, sulla base di uno
studio commissionato all’Uni -
versità di Foggia, con
15.527.500 quintali di pomo-
doro da industria su una su-
perficie di 17.170 ettari pro-
dotti in Puglia, mentre in
Campania 2.490.080 quintali
su una superficie di 3.976 et-
tari.

È intorno a questi numeri
che Coldiretti intende rilan-
ciare una sorta di "sistema
pomodoro" made in Daunia
che punti alla valorizzazione
nel suo insieme della colti-
vazione agricola, facendo il

paio con quanto a livello in-
dustriale hanno già proposto
gli industriali (in gran parte
campani) organizzati dall'A-
nicav con il progetto di ri-
lancio del prodotto trasforma-
to attraverso la certificazione
del pomodoro "Napoli Igp"

(identificazione geografica
protetta), piano da sempre
osteggiato dai produttori agri-
coli foggiani e pugliesi ne fa-
rebbe un prodotto identitario
solo di quella regione.

«D.O.P. e I.G.P. - rileva a tal
proposito Coldiretti - sono

marchi europei che identifi-
cano prodotti che possiedono
caratteristiche peculiari, lega-
te da origini storiche al de-
terminato territorio indicato
nella denominazione, e dalla
accurata e precisa applicazio-
ne di un disciplinare di pro-
duzione basata su comprovata
ricostruzione storica che i
consorzi di valorizzazione de-
vono documentare. Per i pro-
dotti DOP - aggiunge Coldi-
retti Puglia - è previsto che
tutto il processo produttivo
avvenga nell’area delimitata
dal disciplinare di produzione,
trasformazione e confeziona-
mento inclusi, mentre per le
produzioni IGP non esistono
gli stessi vincoli, in partico-
lare non è previsto alcun ob-
bligo di utilizzare i prodotti
agricoli del territorio al quale
la IGP si ispira».
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PREZZI Allarme Codacons: nel
2022 volano i listini di
alimentari, trasporti, bollette e
turismo

.

MERCATO IMMOBILIARE
I costi medi di vendita stabili o in crescita: si va
dai 960 euro al metro quadrato di Taranto ai
1.900 del capoluogo pugliese

DIRETTIVA UE
È quella che prevede la rigenerazione degli immobili
e che, prevedendo tempi serrati, crerebbe difficoltà
a molti proprietari di immobili sfitti o disabitati

Caro affitti (+7,2%) in Puglia
a Bari il mattone costa di più
Crescono i prezzi delle locazioni. Bonerba (Ance): i costi di costruzione sono aumentati

GIANPAOLO BALSAMO

l Mercato immobiliare, in Puglia volano i prezzi degli
affitti. E, come se non bastasse, i prezzi delle locazioni
crescono più delle compravendite. È quello che emerge dal
report realizzato dall’Osservatorio annuale di «Immobi-
liare.it», il portale immobiliare leader in Italia.

Il carovita generato dalla crisi che stiamo vivendo, in-
somma, ha avuto effetto un po’ su tutto: bollette, car-
burante, generi alimentari, e adesso anche i canoni di
locazione. Quello pugliese è un mercato immobiliare che
viaggia su due binari diversi: nel 2022, infatti, i prezzi delle
compravendite sono cresciuti dell’1,3%, portandone la me-
dia regionale a 1.333 euro al metro quadro, mentre quelli
per le locazioni vedono un incremento del 7,2% con un
prezzo medio di 7,9 euro al metro qua-
dro.

Bari è la città dove il mattone costa di
più. Infatti, nonostante un andamento
stabile dei prezzi (+0,3% nel 2022), Bari è
nel Tacco d’Italia al primo posto tra i
capoluoghi di provincia con i prezzi più
«esclusivi» (nel senso più negativo del
termine): 1.900 euro al metro quadro.

La maggior parte dei territori puglie-
si vede i propri prezzi di vendita stabili
o in crescita, mostrandosi in linea con
l’andamento regionale. Per esempio
nella BAT, a Trani, Andria e Barletta, il
prezzo varia tra i 1.500 e i 1.300 euro al
metro quadrato. Non mancano però alcune eccezioni, come
il comune di Foggia che perde oltre 3 punti percentuali
rispetto al 2021 (1.100 al metro quadrato) o la provincia di
Taranto (-2,4%) che si conferma la città dove il mattone
relativamente costa meno: una media di 960 euro al metro
quadrato.

Emerge una situazione diversa per quanto riguarda la
variazione annuale della domanda, con quella di acquisto
che cresce del 3,2%, mentre quella di immobili in locazione
si impenna rispetto al 2021, con un +29,2%. Gli andamenti
dei due comparti tornano invece ad avvicinarsi nella bru-
sca frenata dell’ultimo trimestre, dove entrambe si con-
traggono intorno al 5%.

«I dati fotografano una regione con un territorio ete-
rogeneo» commenta il presidente dell’Ance (Associazione
nazionale costruttori edili) Puglia, Nicola Bonerba. «Inu-
tile dire che ci sono alcuni comuni dove le dinamiche
riguardanti l’acquisto di immobili e le locazioni presen-
tano trend diversi rispetto ad altri. Appare chiaro come
queste differenze siano soprattutto legate all’attrattività
delle specifiche città, perché oggi la casa non è più solo una
dimora o il luogo dove si vive al momento del rientro dal
lavoro».

«Oggi l’acquisto dell’abitazione - continua Bonerba -
avviene considerando la sua relazione con i servizi offerti
dal quartiere o dalla città che devono contribuire al be-
nessere della famiglia o alla crescita dei figli: dunque, deve

esserci una capacità di interazione con una pluralità di
servizi. Non sorprende che l’attenzione verso Bari sia
cresciuta particolarmente in questo momento, così come
quella per comuni più turistici come Trani, Polignano e
Monopoli. Al contrario, alcuni dati negativi che troviamo a
Foggia o Brindisi, potrebbero essere legati al fenomeno
migratorio dei giovani: la perdita di potenziali residenti fa
perdere appeal all’acquisto dell’immobile».

Il mercato delle locazioni, secondo il report di Immo-
biliare.it è decisamente più movimentato. I prezzi rispetto
al 2021 sono in aumento in quasi tutti i territori, con la
provincia di Brindisi che in un anno guadagna quasi 40
punti percentuali, mentre il suo comune è l’unica ec-
cezione al trend appena descritto (-3,4%). Il dinamismo
delle locazioni viene confermato dal trend della domanda,

crescente per quasi tutti i territori, an-
che se si presenta nuovamente l’ecce -
zione costituita dalla provincia di Brin-
disi (-23,0% rispetto al 2021). Spicca in-
vece, sempre su base annuale, la pro-
vincia di Foggia con un +71,6%.

Trend molto più variegato per gli
stock di immobili non locati, dove non
mancano incrementi nonostante la
buona performance a livello regionale.
È il caso delle province di Brindisi e
Taranto, con un aumento che supera il
45% rispetto al 2021, ma anche del co-
mune di Barletta su base trimestrale,
+21,4%.

«Per quanto riguarda il fenomeno delle locazioni, il
discorso è un po’ diverso - spiega il presidente dell’Ance
Puglia, Nicola Bonerba -. Paradossalmente, nelle città in
cui cresce maggiormente l’appeal è sempre più difficile
trovare soluzioni in quanto l’attività turistica, non più solo
stagionale e con sempre più immobili adibiti a B&B, rende
difficile la locazione».

«Nel futuro è possibile - aggiunge - che il trend positivo
possa arrestarsi perché sia le opportunità sui territori che
gli strumenti regionali per realizzare interventi residen-
ziali nuovi sono sempre più limitati. Peraltro, i costi di
costruzione sono aumentati e anche l’accesso al credito è
adesso più caro, per cui sarà meno agevole essere ac-
compagnati dagli istituti di credito nell’acquisto degli im-
mobili: questo è un altro motivo che potrebbe mettere a
rischio gli eventuali acquisti e, forse, favorire di nuovo il
ricorso alla locazione, soprattutto nelle città in cui la
componente turistica non satura l’offerta»

«Una variabile importante, infine, - conclude Bonerba - è
legata alla direttiva Ue volta alla rigenerazione degli im-
mobili che potrebbe creare difficoltà a molti proprietari di
immobili sfitti o disabitati; se la direttiva dovesse pre-
vedere tempi serrati rati per mettere gli immobili a norma,
il rischio è che molti proprietari non abbiano la possibilità
di farlo né per la vendita e né per la locazione. Per questo
motivo l’Ance ha preso posizione per evitare che questa
direttiva venga subito applicata».

ANCE Nicola Bonerba



Lunedì 23 gennaio 202310

CAPITANATA
Foggia, vertenza «G&W»
i sindacati oggi in piazza

FOGGIA La sede della G&W nella zona industriale dell’Incoronata

l Operai e organizzazioni
sindacali questa mattina da-
vanti alla sede della Confindu-
stria foggiana per un presidio a
sostegno della vertenza dei la-
voratori ex Tozzi sud, ora G&W,
licenziati dall’azienda america-
na che ha lo stabilimento nella
zona industriale di Foggia. Sul-
la vertenza da registrare anche
le prese di posizione dei partiti,
tra gli altri del Partito demo-
cratico e del Partito socialista.

«Pandemia, perdite di eser-
cizio e aumento dei costi delle
materie prime le motivazioni
addotte dalla proprietà i cui ef-
fetti si riverbereranno su incol-
pevoli lavoratrici e lavoratori,
molti dei quali ultra cinquan-
tenni e di difficilissima ricol-
locazione. Un dramma persona-
le e sociale che impone anche
alla politica di compiere ogni
azione utile a scongiurare
l’espulsione dal mercato del la-
voro di personale qualificato e
specializzato», ha detto la segre-
taria provinciale del partito,
Lia Azzarone.

«L’avvio del confronto tra
azienda e sindacati è il primo,
importante passo a cui seguirà
l’intervento della task force per
l’occupazione della Regione Pu-
glia. Confidiamo nella compe-
tenza e nell’impegno del suo

presidente, Leo Caroli, al quale
il Partito Democratico garanti-
rà ogni forma di sostegno po-
litico e istituzionale per giun-
gere ad una positiva soluzione
della vertenza. Ha il sapore
amaro della beffa la coinciden-
za tra l’annuncio del licenzia-
mento di 114 lavoratrici e la-
voratori foggiani e l’avvio dei
primi investimenti agevolati
nelle Zone Economiche Specia-
li, che includono l’area indu-
striale dov’è collocata la G&W e
l’area retroportuale manfredo-
niana. Vogliamo augurarci che
l’azienda ritorni sui suoi passi e
riavvii la produzione o che tra
le imprese interessate ad inve-
stire nel nostro territorio ce ne
siano di disponibili a ricolloca-
re quanti stanno rischiando di
perdere definitivamente il lavo-
ro. l licenziamento dei dipen-
denti dell’ex Tozzi di Foggia, og-
gi G&W, per la messa in liqui-
dazione della società, rappre-
senta una notizia terribile per la
nostra Capitanata ed un dram-
ma per i numerosi lavoratori e
per le loro famiglie. Infatti, la
grave crisi occupazionale del
nostro territorio, non gioca a
favore del reinserimento dei di-
pendenti della ex Tozzi», ha ag-
giunto Davide Emanuele, segre-
tario cittadino del Pd.

Anche il Partito socialista,
con una nota del segretario del-
la federazione provinciale di
Foggia, Michele Santarelli, e del
comitato cittadino di Foggia,
Mino Di Chiara, intervengono
sulla vertenza ed «esprimono la
piena solidarietà del Partito ai
lavoratori licenziati ed auspica
che il confronto tra i Sindacati
ed i vertici dell’Azienda porti ad
una fattiva soluzione per le tan-
te famiglie foggiane, impegnan-
dosi ad offrire tutto il contri-
buto politico necessario affin-
ché il diritto al lavoro venga
legittimamente tutelato».

ROTARY E CONI
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TERRITORIO
MIGLIORA LA QUALITÀ DEI SERVIZI

EMILIANO
«L’acqua è una risorsa strategica per la Puglia
gestirla con intelligenza puntando al risparmio e
al riuso è uno degli obiettivi del governo regionale»

IL DISSALATORE
Sulle sorgenti del Tara, è un impianto pensato
per produrre ogni giorno l’equivalente del
fabbisogno idrico giornaliero di 385.000 persone

Autorità idrica, la grande corsa del 2022
Gare e appalti a tempo record: avviati cantieri per 1 miliardo di euro. Ecco le opere

l BARI. I numeri parlano da soli: 28
conferenze di servizio nel 2022, 19 pro-
gettazioni definitive approvate per un
importo di 609 milioni di euro di lavori
sulla rete idrica e fognaria della Puglia.
Altre 28 progettazioni definitive e/o
esecutive per interventi sulla depura-
zione delle acque, per un importo di 116
milioni di euro. Tutto ciò ha permesso
l’avvio all’appalto di opere per circa 1
miliardo di euro.

È un bilancio che illustrano con gran-
de soddisfazione il governatore Miche-
le Emiliano, il presidente dell’Autorità
Idrica Pugliese Antonio Mattarelli e il
presidente di Acquedotto Pugliese Do-
menico Laforgia. L’incontro tenuto ieri
nella sala Agorà della Fiera del Levante
è stato il pretesto per sintetizzare gli
investimenti realizzati sul territorio re-
gionale dal Servizio Idrico Integrato e
consegnare la strategia del futuro: co-
me continuare a migliorare un servizio
dal quale passa la qualità della vita di
un’intera, grande comunità?

«L’acqua è una risorsa strategica per
la Puglia: gestirla con intelligenza pun-
tando al risparmio e al riuso ed eli-
minando ogni pericolo di inquinamen-

to sulle coste potenziando la depura-
zione è uno degli obiettivi del governo
regionale - ha spiegato Emiliano - Stia-
mo lavorando intensamente per garan-
tire ai pugliesi i più elevati standard per
il servizio idrico integrato, con inve-
stimenti imponenti e mantenendo pub-
blica la proprietà di Aqp. Si tratta di
esempi virtuosi per l’intera Italia, gra-
zie al duro lavoro dei tecnici e degli
operatori che ogni giorno permettono

ai cittadini e ai turisti di consumare
sempre un’acqua pubblica, buona e con
il giusto costo. Non è una cosa scontata
nel Mezzogiorno e soprattutto in una
regione come la nostra praticamente
priva di fonti naturali».

Ma proviamo a capire quali sono le
opere finanziate nel 2022 e perché sono
così importanti per il territorio. Pen-
siamo allora alla realizzazione del dis-
salatore delle sorgenti del fiume Tara.

L’impianto ultratecnologico avrà una
potenzialità di 55.400 m3/giorno circa
di acqua potabile ed è un’opera stra-
tegica pensata per produrre ogni giorno
l’equivalente del fabbisogno idrico
giornaliero di 385.000 persone (quasi un
quarto della popolazione dell’intera pe-
nisola salentina). Considerato che la
Puglia importa dalle regioni limitrofe il
90% dell’acqua per gli usi potabili, gra-
zie alla dissalazione lo schema idrico

pugliese acquisirà una nuova fonte au-
tonoma ed alternativa per l’approvvi -
gionamento di acqua.

I progetti del 2022 e quelli in em-
brione sono «un lavoro storico» secon-
do Matarrelli, possibile solo «grazie alla
sinergia nata tra i tre principali attori
quali Autorità Idrica Pugliese, la Re-
gione Puglia ed Acquedotto Pugliese.
Risultati da primato ottenuti senza che
gli extracosti da rincari di materie pri-
me ed energia abbiano fermato un pro-
cesso virtuoso seguito con perizia da
tutti i tecnici coinvolti». Fondamentale
l’opera di Aqp. «Lavoriamo per miglio-
rare ulteriormente la gestione unifica-
ta ed efficiente della rete idrica», ha
commentato Laforgia che ribadisce co-
me l’Acquedotto sia impegnato «a rea-
lizzare gli impegni presi con il Piano
Strategico al 2026, grazie ad un cambio
di passo degli investimenti per 2.031
milioni di euro, di cui oltre l’85% rivolto
a migliorare la qualità del servizio ai
clienti ed alla mitigazione dell’impatto
ambientale, tramite la riduzione delle
perdite e il raggiungimento di nuove
frontiere tecnologiche nell’ambito del
sistema di depurazione». (red. p.p.)

LA SQUADRA
Il bilancio
dell’anno
trascorso
è stato fatto
dal
governatore
Emiliano
dal presidente
dell’Autorità
Idrica Pugliese
Mattarelli e
dal presidente
di Aqp Laforgia
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RISCHIO CHIUSURA
IN BILICO 114 POSTI DI LAVORO

SENZA PREAVVISO
I sindacati considerano «incomprensibile»
la decisione di liquidare l’azienda foggiana
Proclamato lo sciopero per domani

IPOTESI CAMBIO IN CORSA
Chierici: «Vogliamo capire se sul territorio
ci sono aziende che possano essere
interessate a rilevare il complesso aziendale»

Ex Tozzi, i lavoratori non mollano
Presidio davanti allo stabilimento, Confindustria alla ricerca di nuovi investitori

l Ieri sit-in dei lavoratori
davanti alla fabbrica, non si
allenta la tensione sulla G&W,
l'azienda metalmeccanica di
quadri elettrici di proprietà
dell'omonima società america-
na, che sorprendendo sinda-
cati e gli stessi lavoratori ha
annunciato la chiusura e mes-
sa in liquidazione dello sta-
bilimento di Foggia. Una de-
cisione ritenuta «incompren-
sibile» dalle organizzazioni di
categoria di Cgil, Cisl e Uil che
hanno proclamato lo sciopero
domani in azienda e organiz-
zato un presidio davanti la
sede della Confindustria.

Il baricentro della vertenza
si sposta dunque al terzo piano
di via Valentini Vista Franco,
dove in settimana dovrebbe
riunirsi il tavolo tecnico con
l'azienda per esaminare la si-
tuazione e provare a sondare
un percorso alternativo alla
chiusura. Si muove personal-
mente anche il reggente di
Confindustria, Ivano Chierici,
imprenditore del ramo, che
lascia prefigurare scenari di
una possibile via d'uscita: «Al
tavolo sindacale il compito di
valutare nel complesso la si-
tuazione, non si può pensare
da un giorno all'altro di dare il
benservito a 114 dipendenti e
alle loro famiglie, in Italia al-
meno funziona così. Sul piano
squisitamente imprenditoria-

le questa associazione proverà
a sondare il terreno per ve-
rificare se nel territorio ci
sono aziende che possano es-
sere interessate a rilevare il
complesso aziendale e/o i la-
voratori tutti altamente spe-
cializzati sul core-business
della G&W. Ma in primo luogo
- aggiunge Chierici - chiede-

remo all'azienda cosa vuol fare
e quali margini ci possano
essere per aprire una trat-
tativa con il territorio. Di certo
non possiamo accettare a cuor
leggero che un così rilevante
fattore occupazionale possa
venir meno dalla nostra pro-
vincia».

Sulla vicenda è intervenuto

con una nota la sezione del
Partito socialista in Capita-
nata: «Il licenziamento dei di-
pendenti dell’ex Tozzi di Fog-
gia, oggi G&W, per la messa in
liquidazione della società, rap-
presenta una notizia terribile
per la nostra Capitanata ed un
dramma per i numerosi la-
voratori e per le loro famiglie.

Infatti, la grave crisi occu-
pazionale del nostro territorio,
non gioca a favore del rein-
serimento dei dipendenti della
ex Tozzi.

I segretari della Federazione
e della Sezione P.S.I. di Foggia,
Michele Santarelli e Mino Di
Chiara esprimono - si legge - la
piena solidarietà del Partito ai
lavoratori che rischiano di
perdere il posto di lavoro ed
auspica che il confronto tra i
Sindacati ed i vertici
dell’Azienda porti ad una fat-
tiva soluzione per le tante fa-
miglie foggiane, impegnandosi
ad offrire tutto il contributo
politico necessario affinché il
diritto al lavoro venga legit-
timamente tutelato».

I lavoratori dopo lo sciopero
del 23 gennaio ritorneranno in
fabbrica, la partita non è chiu-
sa afferma Christian Tricarico
componente della Rsu di sta-
bilimento: «L’azienda non può
chiudere i battenti da un gior-
no all’altro, ci sono ordini da
completare e da consegnare.
Abbiamo il tempo e la pos-
sibilità di individuare nuovi
percorsi per salvare l’azienda
e i posti di lavoro. Ce la stiamo
mettendo tutta noi lavoratori
per garantire ancora un futuro
a questa storica fabbrica a
conferma della serietà e del
senso di responsabilità sempre
dimostrato dalle maestranze».

G&W
ELECTRIC
L'azienda di
Borgo
Incoronata,
fino al 2019
è stata di
proprietà
del gruppo
ravennate
Tozzi

.
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EX MINISTRO
Marta
Cartabia, l'ex
Guardasigilli
ultima voce
autorevole a
spegnere ogni
ipotesi
di nuovi
investimenti
sui presidi
giudiziari
foggiani

l Che Foggia non avrà una
sezione distaccata della corte
d’appello è una certezza: se ne
parla dagli anni Settanta, se ne
parla soltanto. Che Foggia aspi-
rasse a questo ufficio giudiziario
lo raccontano i disegni di legge
presentati in Parlamento pres-
sochè in ogni legislatura, con
deputati foggiani tra i primi fir-
matari. La XIX legislatura è in
carica dal 13 ottobre 2022, a di-
stanza di tre mesi non si ha
notizia di nessuna proposta in tal
senso. Forse la presa d’atto che il
sogno resterà tale; ma la pre-
sentazione di disegni di legge in
Parlamento era quantomeno una
spia accesa sulle necessità della
Capitanata, terra della quarta
mafia d’Italia dove sono censiti
30 clan e dove impera la “Società
foggiana” definita a novembre
2020 dal procuratore nazionale
antimafia primo nemico dello
Stato.

Una sezione distaccata da Bari
della corte d’appello, avrebbe
comportato anche sezioni distac-
cate di Direzione distrettuale an-
timafia e Tribunale per i mi-
norenni; un grado più elevato
per gli uffici investigativi, quindi
maggior numero di poliziotti, ca-
rabinieri e finanzieri. In linea
teorica ci sarebbe pure lo spazio
per ospitare i giudici di secondo
grado. Il Palazzo di Giustizia di
Foggia, dopo la riforma della
geografia giudiziaria del 2013 che
chiuse il Tribunale di Lucera e
sei sezioni distaccate accorpando
tutto nel capoluogo dauno, è ri-
masto l’unico ufficio giudiziario
della seconda provincia d’Italia
per estensione e con un bacino di
utenza di 600mila persone.

Il Tribunale foggiano dovrà
dunque farsi più grande, è infatti
destinato a essere ampliato; sa-
ranno (e ci vorranno comunque
degli anni) costruite nuove pa-
lazzine nella sede di viale Primo
Maggio: da tempo il Comune
proprietario dei terreni li ha
ceduti gratuitamente al ministe-
ro della Giustizia.

Nella XVIII legislatura (23
marzo 2018/12 ottobre 2022) fu
presentato un disegno di legge
firmato da 24 senatori per l’isti -
tuzione di una sezione distaccata
della corte d’appello a Foggia:
una proposta corredata da sei
articoli di legge per ricordare tra

l’altro la pervasività e violenza
della criminalità non solo ma-
fiosa sul territorio; e un pre-
ventivo di spesa di 20 milioni di
euro per il 2019 e 10 milioni per
gli anni successivi “per l’ado -
zione delle misure necessarie per
sostenere” la proposta rimasta
tale.

L’ex ministro della Giustizia
Marta Cartabia nel giugno 2022
rispose in Parlamento all’inter -
rogazione di un deputato fog-
giano che pose l’accento sulla
Capitanata “funestata dalla pre-
senza di una criminalità orga-
nizzata violenta e pervasiva ri-
conosciuta come emergenza na-
zionale”; e ribadì la necessità di
creare una sezione distaccata
della Dda di Bari. Nel ricordare il
rafforzamento della Procura di
Foggia con “l’incremento signi-
ficativo di 3 unità per rispondere
alla domanda di giustizia pro-

veniente dal territorio”, il mi-
nistro rispose che “la prospettata
istituzione della sede distaccata
della corte d’appello a Foggia è
astrattamente realizzabile solo
in seguito a un apposito inter-
vento legislativo che preveda la
modifica dell’attuale assetto ter-
ritoriale degli uffici giudiziari.

L’istituzione della sezione di-
staccata comporta la necessità di
prevedere 5 nuovi uffici giudi-
ziari: oltre all’ufficio giudicante
di secondo grado, dovrebbero es-
sere contestualmente istituiti
procura generale, tribunale per i
minorenni e la relativa procura,
tribunale di sorveglianza, Dda.
Si renderebbe necessario quindi
reperire le risorse idonee a ga-
rantire il funzionamento sia per
il personale di magistratura che
amministrativo”. E soldi non ce
n’erano e non ce ne sono.

[red.cro.]

La Corte d’Appello? Un sogno
nella terra della quarta mafia
Nessuna proposta di legge dall'inizio della XIX legislatura, ma
se ne contano diverse in passato: sempre ignorate dal governo

QUALE GIUSTIZIA
IL PARADOSSO DELLA CAPITANATA

E LA CRIMINALITÀ AVANZA
Censiti 30 clan, la «Società foggiana» primo
nemico dello Stato per il procuratore nazionale
Ma non basta per nuovi presidi giudiziari

L'UNICO
TRIBUNALE
Il Palazzo di
giustizia: sarà
ampliato.
Unica
concessione
del ministero

.
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MANFREDONIA
NEL 2022 ATTIVITA’ IN CRESCITA

LE PROSPETTIVE
Si pensa a nuove tecnologie per
migliorare il lavoro delle aziende che
hanno il loro hub sui moli dell’area

Porto, traffici in aumento
e si pensa a investimenti
Positivo il bilancio stilato dall’Autorità di sistema che lo gestisce

l MANFREDONIA. Il 2022 ha se-
gnato un ulteriore passo in avanti
nei traffici marittimi del porto di
Manfredonia che ha così concorso
nel determinare quello che il pre-
sidente dell’Autorità di sistema por-
tuale del mare Adriatico meridio-
nale della quale Manfredonia fa par-
te assieme a Bari, Brindisi, Mo-
nopoli, Barletta, e dal 16 giugno
scorso Termoli, ha definito «risul-
tato storico che conduce il Sistema a
guardare all’immediato futuro con
ottimismo e fiducia».

Il movimento merci nel porto di
Manfredonia ha superato la soglia
delle 700mila tonnellate facendo re-
gistrare una crescita commerciale
pari al 10,5 per cento, grazie all’in -
cremento del 13% delle rinfuse so-
lide e del 38% delle merci in colli.
Tra le merci più trafficate: grano,
fertilizzanti, vetro, soda, urea, sab-
bia, pale eoliche che hanno nelle
aree portuali delle quali è dotato il
porto industriale, un supporto es-
senziale.

Rilancio del porto di Manfredonia
anche sul versante passeggeri che ha
segnato un movimento di cinque-
mila passeggeri nei soli tre mesi
estivi con il collegamento marittimo
con le Isole Tremiti finanziato dalla
Regione Puglia che assicurerà il
servizio anche per l’estate prossima.
Complessivamente gli accosti sono
stati 279.

Il sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale ha fatto registrare
un continuo e consistente progresso

nelle varie attività dei diversi porti
che ne fanno parte e «le prospettive
per l’immediato futuro – preconizza
il presidente Ugo Patroni Griffi –
sono addirittura più positive. Stia-
mo lavorando- rassicura - a livello
nazionale per ottenere le sempli-
ficazioni, strumento indispensabile
per realizzare le opere, dragare i
porti e attrarre investimenti privati.
Il 2023 ha una fondamentale priorità:
l’avvio delle gare delle opere fi-
nanziate sul Pnrr e sul fondo com-
plementare. Opere che fungeranno
da volano di sviluppo per i nostri
porti e per i territori ad essi con-

nessi».
Il porto di Manfredonia è for-

temente interessato alla realizzazio-
ne di numerose opere già progettate
e pronte per la loro messa in opera
che daranno allo scalo marittimo
sipontino un forte impulso alle sue
attività che come vediamo, e con
l’appropriata e lungimirante guida,
possono crescere e svilupparsi per
dare respiro ad un settore dell’eco -
nomia non solo cittadina che ha già
sperimentato avere un grande sup-
porto nel sistema portuale.

Soddisfazione per i risultati rag-
giunti è espressa anche dal mondo

del lavoro portuale. «Abbiamo la-
vorato con continuità e intensamen-
te» sintetizzano Salvatore Prencipe,
presidente della Cooperativa servizi
portuali “Muscatiello”; «Con picchi
di cinque navi al giorno» riporta
Lorenzo Gramazio, presidente della
Cooperativa “Orsini”: le organizza-
zioni portuali storiche del porto di
Manfredonia.

«La ripresa del lavoro portuale è
tangibile – rileva Prencipe – tant’è
che stiamo investendo in nuove at-
trezzature, veicoli e gru per mi-
gliorare e snellire le operazioni por-
tuali, e sui nostri dipendenti con

aggiornamenti e il mantenimento
delle loro qualifiche con le ultime
tecniche di sicurezza. Stiamo as-
sumendo sia pure part time giovani
da addestrare e avviare ad un lavoro
non facile».

Tra le merci movimentate in gra-
ne evidenza le componenti eoliche:
«Il porto di Manfredonia è diventato
– spiega Saverio De Girolamo, della
omonima agenzia marittima - una
qualificata hub di base per la di-
sponibilità di ampie aree che con-
sentono di stoccarle per poi avviarle
nelle località di installazione».

Michele Apollonio

MANFREDONIA Cresce il traffico merci del porto
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